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PROSPETTIVE ARCHEOLOGICHE IN DESTRA TAGLIAMENTO

Daniele CALLARI

"Rileiifio che coinvolgere un tiinpio numero di
penone in (luesta nuova afidu, coordinarle e tenerle
iiniie sarà difficile, ina il no.siro territorio merita
(/iiesta occasione". Questo il pensiero dello scrivente
alla proposta del direttivo della Società Friulana di
Archeologia con sede a Udine c del dott. Giovanni
Tasca conservatore del Museo Civico Federico Oc
Rocco di San Vito al Tagliamento quando ini chie.sero
cosa pensassi suireventualità di dare vita ad una
nuova sezione con sede proprio nel Sanvitcsc. Da
allora sono passati quasi quattro anni. Il sapere delle
nunicrosissime difficoltà che il settore della cultura

attraversava con tagli talora indiscriminati e privi
di logica {trend negativo che peraltro persiste senza
soluzione di continuità) non ha spento reniusiasino di
dare inizio a questo nuovo percorso e di trasmettere
questa convinzione positiva ad altre persone anch'esse
legate alla riscoperta degli aspetti storico-archeologici
del territorio e ai loro risvolti sociali. A pochi anni dalla
sua costituzione posso riferire che nonostiinte le previste
complessità congenite, per la nuova sezione sanvitcsc
l'avere raggiunto alcuni degli obicttivi prefissati non
deve -Stupire più di tanto in quanto molti sono i sanvitesi
che per l'appunto amano l'archeologia e che ogni gionto
si atlopcrano per salvaguardare le memorie storiche del
loro territorio '. La sezione di San Vito al Tagliamento.
la prima nel Friuli occidentale, si appoggia, oltre che su
professionisti del settore, soprattutto su appit.ssionati.
e non solo sanvitesi. È per qitesto motivo che l'in da
subito si è proposto per la nuova sezione la dicitura
"Destra Tagliamento". L'obbiettivo fondamentale è
sempre stato quello di estendere le attività di ricerca
alle altre arce del pordenonese puntando sulla stretta
c intensa collaborazione con altri gruppi archeologici
che operano nel medesimo territorio della provincia,
e oltre, senza nessuna implicazione catiipanilistica di
genere. Coordinare opera di volontariato in un settore
che tuttavia richiede conoscenz.c tecniche specifiche
non à mai agevole, ma di primaria importanza c
il loro legame. II fine infatti non e solo quello di
promuovere sludi, pubblicazioni -. corsi e lezioni nelle
scuole o valorizzare il patrimonio storico-archeologico
preesistente, ina anche quello di formare una sona
di ètiiiipe di lavoro che sviluppi da una parte una
forte sensibilità verso le testimonianze archeologiche
dall'altra una base metodologica che din loro una
migliore conoscenza sulle potenzialità del tciTiiorio
e sulle problematiche insite nella sua salvaguardia: a
questo si aggiunga una ricchezza di infonnazioni su
quelli che sono i vincoli sui beni, muovendosi dunque
nei pieno rispetto delle prescrizioni isciiuzìonuli. Le
iniziative culturali e la ricerca sul campo si pongono
a supporto dell'attività degli organi istituzionalmente
preposti. li proprio una sempre più stretta collaborazione
con la Soprintcndcnzai per i Beni archeologici del Friuli
Venezia Giulia è uno dei punti progr.immalieì della
sezione. La possibile individuazione e delimitazione
di dclcrniinatc aree archeologicamente proficue da

indagare, le problematiche storico-archcologiehc
attraverso l'esame della cartografia disponibile e il
recupero di eventuali raccolte di materiali e/o reperti
isolati inediti sono solo alcuni degli impegni a cui
tende la sezione sanvitcsc È .stato infatti concepito
un programma in cui ricognizioni archeologico-
lopografichc sistematiche, quando attuabili, vengano
condotte secondo il criterio della "copertura totale"
e del "monitoraggio", il più possibile prolungato nel
tempo, delle :ircc nelle quali siano .stati individuati
siti antichi portali in cvidenzii da eventuali hivori
o da cause naturali. Al momento attuale le carenze
d'informazione, u livello sia locale che regionale,
condizionano molto rinlerprctazione, ma spesso anche
la semplice descrizione, dei dati noli. La frequentazione
preistorica nel territorio di San Vito e stata ripetuta e
prolungata sebbene non collocabile senza incertezze
nel tempo; e quc.sta insufficienza di dati ceni dipende in
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Fig, l. Torre Raimonda (XIV scc.) presso San Vito al
Tagliamento (P.N) die a luu'oggi al secondo piano ospita il
Museo civico F. De Rocco.



Fig. 2. Una delle vetrine alloggiale presso la icr/a sala del
MuscoCivico r. De Roccoin cui erano esposti pesi in piombo
di epoca romana durame la mostra "Il peso deiranlichiiTi;
mostra di pesi romani provenienti dal sanvitesc e dalla
provincia di Udine" (Maggio-Novembre 2009). visittita da più
di 600 persone da tutta Italia.

larga misura dalla ristrettezza di indagini stratigrafiche
sistematiche. L volontà precipua della sezione medesima
operare sui campo anche attraverso l'esecuzione di
saggi di scavo nei siti giudicati più significativi e mai
indagali slratigraficamcntc affermando sempre più la
stretta collaborazione con la Soprintendenza regionale
e con il museo .sanvitese. Ceno, perchi: a San Vito
al Taglianiento. nella Torre Raimonda, che chiude
uno dei lati corti della piazza principale dell'antico
impianto cittadino, esi.ste un museo, frutto del sacrifìcio
e della pa.ssinne di Federico De Rocco e di altri
suoi collaboratori che nel lontano 1960 alloggiarono
reperti che ricoprono un arco temporale assai vasto:
dal Paleolitico Supcriore al periodo longtibardo. Oggi
questo patrimonio archeologico c stato ampliato da
nuovi ritrovamenti frutto non solo di donazioni o
lascili, ma di anche di ricerche sistematiche condotte
sul territorio con rigore sciemilìco. Il territorio posto in
Destra Tagliamcnto ha infatti visto subito dopo la fine
del secondo dopoguerra il fiorire di tutta tuta schiera di
appassionati di archeologia che ha fornito elementi di
primtiria iinportanzai per comprendere lo sviluppo e la
dinamica degli insediamomi antichi. I primi appa.ssionati
si strinsero intorno al ctinic Giuseppe di Ragugna
che riuscì ad avvicinare c ad appassionare moltissimi
giovani; oggi, a Torre di Pordenone, il castello nel
quale vi.sse per lungo tempo, il Comune di Pordenone
ha dato vita alla sede del Musco archeologico del Friuli
occidentale. In questo senso la proficua collaborazione
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con la sezione archeologica del Museo Civieo F.
De Rocco e dunque con l'animinisirazione coniuniile
sanviicse. pur nella diversità del rispettivi moli e
finizioni, favorisce ed accelera ralTinanicnto lavorativo
dei molti volontari che gravitano intomo alla sezione,
della Destra Tagliamcnto della Società Friulana di
Archeologia. In questo senso la sezione sanvitese ritiene
nccess:u"ia Fazione di supporto e di ulteriore spinta
dinamica airistituzionc museale. In un'opera letteraria
del Novecento, quale Ut Coscieiizxi di 7.eno di Italo
Svcvo una frase. "Meno male che 1 musid si incoiiirnno
in t'ùigg/o di nozze, ep/ioi mai più", svela - e siamo nel
192.'^ - una concezione statica, obsoleta, del musco,
sentilo soltanto come luogo di mera conservazione,
contenitore di relitti della storia e dell'arte, e non come
portatore di molteplici significati sociali che mutano
nel tempo. Quello clic la sezione vuole prefiggersi
è di dimostrale conio oggi il significato stesso di
museo possa invece assumere nell'immaginazione della
collettività una valenza diversa, percepito ed inteso
nel suo più profondo e radicale cambiamento poiclii;
il musco stesso ha assunto, o pretende, a ragione,
di assumere il ruolo dinamico di centro propulson.-
divenendo un "pimlo fermo" della ricerca e della
divulgazione. Fermezza c dinamicità paradossalmente
non risultano opposti, antitetici, ma la chiave di lettura
del lavoro che quotidianamente vogliono svolgere i soci
della sezione che desiderano contribuire nei restituire
vtKc itile testimonianze del passalo. La sfida suggestiva
che la .sezione si è da sempre proposta potrebbe finora
essere interpretata come un esperimento riuscito, che
dimo.stra come il patrimonio archeologico, storico c
naturitlistico possa essere difeso e valorizzato attraverso
l'utilizzo di risorse umane non specialistiche affiancale
di volta in volta da tecnici ed esperii in una crescente
collaborazione sinergica che aiuti a conoscere il pa.ssalo
indicando la via per il futuro.

NOTE

' l-avoii agricoli coiiiluiii iicr l'impirnio di una nuova vigna ha
|Xiilato all'arriuraiiiciito di resti strutturali (concotio) e ceramici della
prima età del Ferro in località Cjasiclar a San Ciovanni di Casarsa
(PN). In .iggiuiita sono stati rinvenuti diversi slniinenli in selee.
L'os.scrv azione è stata efteiln.aiadurante un .so|M-.ilin)go nel Mar/o del
20IOda pairc della Se/ione IX\str.iTagManK;mo della Società Friulana
di Arelrcolugianell'antlvitodi una attività di nioiùioraggio del ierrilO'
ritv svtiltti in stretto eoordinainento con il Miiscit Civieo Federico IX*

Roeeo di San Vito al Tagliaineiilo. II .sito è nolo [ter avere resliluilii
nei deeemii scorsi iraeee di intenso fret|nen(a/tioiie preistorica e [ter
esseiv stalo sede di im eastelliere protostorico. .Sneeessivamenle la
.Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia Ita
inetiriealo la ditta areheoioglea PETRA di Padova di effettuare un
saggiir di .scavoche ha ponato al racupero di ima l'oraaee di eiwa
ntmana.

- Nel maggio del 2009 la mostra temporanea "li peso deH'anlichil.à:
mostra di pesi romani provcnienli dal sanvitese e dalla proviitcia <11
Udine", organizzala dal Museo Civieo F, IX- Rocco ineollatxiriizionc
con la .Società Friulana di Aralieologia- .SezionetX-stra Tagliainento.
ha avniii l'obbiettivo di pio|ioiTe un quadro ivgiontilc delle conoscen
ze su <|ncsl.a el.asse di niaieritili, con la a'tiazione di un catalogo delle
atiestii/.ioni nelle province di Pordenone e Udine.
' Nel corso degli ultimi anni, la doeumenta/ioiicarelieologica pro
veniente <1jI Sanvitese e conservata nel Museo Civieo di San Vito si ù
arneelilia di un notevole mimerò di csenipl.ari di asce, di diversi mate
riali e di diverse cpoelie.integraiKto le collezioni qui conservale di unti
classe <11 nialeriaìi finorit piessochc non <locumeiitata. Nella Scltimanti
delia Cultura 2010 il Mu.seo Civieo Federico De Rocco <li San Vito al

Taglianiento grazie ad un iniziativa organizzata in collaborazione con
la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli VenezJa Giulia e
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alla Sezione Destra Taglianienlo ha pa'scnlato al pubblico inchiave Vito per lecelebrazioni del suo cinquantenario. L'allestimento della
di divulgazione .scientifica lepeni significativi dal territorio (asce in mostra dal titolo Amichi maestri d'ascia: nuovi dati dalSamilese è
pietra e in metallo di epoca preistorica, protostorica, medievale) di stata resa possibile anche grazie alla collaborazione da parte dei soci
recenteacquisizione e nonancoraesposti.Questi leperiisonostatipoi dellaDestraTagliamento.
esposti ^15 dicembre 20 IO - 4maggio 2011 nel Museo Civico diSan
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